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Premessa

Nel 1998-99 – era il mio secondo anno alla facoltà di Musicologia 
di Cremona – frequentai il corso di Storia della musica rinascimen-
tale di Maria Caraci Vela ed ebbi una duplice folgorazione. Innanzi-
tutto, queste lezioni fecero scoccare il grande amore per la musica del 
Quattrocento che ancor non m’abbandona. La seconda folgorazione 
riguardò, invece, la grande attrazione che io (milanese incallito!) pro-
vai per l’argomento del corso monografico: la musica a Milano alla 
fine del XV secolo. E tra motetti missales, Cappella sforzesca e com-
positori vari venni catturato proprio da Franchino Gaffurio. Non so 
perché proprio da lui; quello che è certo è che egli entrò a gamba tesa 
anche nelle mie successive ricerche (Faugues prima e Florentius poi) 
diventando una presenza ricorrente. E sempre mi domandavo come 
mai fosse oggetto di innumerevoli e importantissimi studi in qualità 
di teorico musicale – inutile ricordare che in questo campo nel tardo 
Quattrocento fu al top – e al contrario fosse così marcatamente e in-
spiegabilmente ignorato sul fronte compositivo. Eppure, aveva com-
posto messe, mottetti, magnificat; Maria Caraci ce ne aveva parlato! 
Fu così che iniziai a cullare l’idea di occuparmene. Ci provai subito, a 
dire il vero, ma non ero ancora pronto: avevo bisogno di un qualche 
input. E la prima spinta arrivò da Agnese Pavanello e Daniele Filippi 
che nel 2016 mi invitarono a Basilea al convegno Motet Cycles between 
Devotion and Liturgy proprio a proposito dei cicli milanesi. Era quel-
lo che ci voleva; ripresi i contatti col Maestro lodigiano e, terminato 
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l’impegno basiliense, decisi di approfondire le mie ricerche gaffuria-
ne avviando l’edizione critica dei Mottetti. In realtà esisteva già un’e-
dizione del 1959 a cura di Luciano Migliavacca, una pubblicazione 
straordinaria e importantissima che, però, a prescindere da criteri 
editoriali ormai datati, non era completa: comprendeva solo le com-
posizioni attestate nei Libroni (ignorando, quindi, i mottetti conte-
nuti nel codice di Montecassino) e mancavano le nuove attribuzioni. 
E fu così che mi misi all’opera. Nel frattempo, giunse anche una terza 
spinta. Iniziai a insegnare Semiografia rinascimentale al Pontificio 
Istituto Ambrosiano di Musica Sacra di Milano e inevitabilmen-
te Gaffurio, con le proprie precisazioni proporzionali e polemiche 
dottrinali, divenne una presenza abituale anche nelle mie lezioni al 
punto che, quasi pavlovianamente, i miei studenti iniziarono ad as-
sociare il nome di Gaffurio a me. Nel frattempo, decisi di fare tesoro 
della mole di appunti che avevo raccolto nel lavoro di edizione dei 
mottetti e iniziai a scrivere questo libro: era giunto il momento di 
parlare del Gaffurio compositore.

Franchino Gaffurio, i Libroni della Veneranda Fabbrica del Duo-
mo e il Milan style; questi sono i principali oggetti di discussione di 
questa monografia. 

Il primo, il Maestro lodigiano, nel 1484 divenne direttore del-
la cappella del Duomo di Milano, incarico che mantenne fino alla 
morte nel 1522. Tra i compiti di questo prestigioso incarico spiccò 
il confezionamento dei quattro libri corali, i Libroni per l’appunto, 
di cui oltre a sovrintendere la compilazione copiò anche personal-
mente alcune chartae. Al loro interno troviamo non solo la quasi 
totalità della sua opera omnia ma anche il repertorio in uso presso 
la corte ducale all’epoca di Galeazzo Maria Sforza e di cui i motetti 
missales costituiscono gli esiti più noti e più studiati. E questo re-
pertorio galeazzesco (o, meglio, pre-gaffuriano) ci consegna il Mi-
lan style ossia un paradigma stilistico ricavabile dalle composizioni 
sforzesche soprattutto di Weerbeke e Compère. Ma questo stile mi-
lanese appartenne anche a Gaffurio? Anche di questo si parlerà nelle 
pagine che seguono e inevitabilmente con esso il modus componendi 
del Maestro lodigiano sarà costantemente (forse “fin troppo” per 
qualcuno) confrontato. 
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Poiché questo studio costituisce il primo approccio monogra-
ficamente dedicato al Gaffurio compositore ho pensato che fosse 
necessario entrare quanto più possibile nelle molteplici pieghe del 
suo repertorio mottettistico e, per questo, ho preferito dimostrare 
quanto più possibile le mie argomentazioni con un consistente nu-
mero di esempi musicali.

Ringrazio di cuore Daniele Carnini e Marco Mangani per i loro 
preziosi suggerimenti. Sono profondamente riconoscente anche a 
Don Riccardo Dell’Acqua del Pontificio Istituto Ambrosiano di Mu-
sica Sacra di Milano per il costante supporto sempre ricevuto.

E, per finire, voglio menzionare Cristina Cassia, Christine Getz, 
Gioia Filocamo, Valeria Mannoia e Agostino Magro, compagni di 
studio e di ricerca nel progetto La musica sacra di Franchino Gaffurio 
(Ex CATheDRA); a loro dedico questa monografia.
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1.1 – Il mottetto alla fine del Quattrocento

Il 9 aprile 2016 esordii al convegno Motet Cycles between Devo-
tion and Liturgy1 chiedendomi (un po’ provocatoriamente) quando e 
come un mottetto potesse essere definito missalis (cfr. Rossi 2019b).

Altrettanto provocatoriamente intendo aprire questo capitolo 
domandandomi quando e come una qualsivoglia composizione di 
fine Quattrocento possa essere definita un mottetto.

La domanda non è oziosa e nemmeno banale come potrebbe 
sembrare e rimanda a una riflessione maturata allorché approntai 
l’edizione critica dei mottetti di Franchino Gaffurio (cfr. Gaffurio 
2020): un magnificat o un inno o, ancora, una sequenza possono 
essere considerati mottetti? Sempre o a particolari condizioni? Un 
mottetto deve avere particolari prerequisiti formali o di organico o 
testuali (quindi deve rispondere a una particolare funzione)? 

Tutte domande per nulla scontate che si inseriscono in un dibatti-
to musicologico decisamente meno recente e del quale in questo pri-
mo paragrafo intendo sintetizzare gli esiti a mio avviso più rilevanti.2

1. Motet Cycles between Devotion and Liturgy, A Conference of the Schola Cantorum Ba-
siliensis within the SNF-Project Motet Cycles (c.1470–c.1510): Compositional Design, Per-
formance, and Cultural Context, Schola Cantorum Basiliensis, Basilea, 8-9 aprile 2016.
2. I miei principali riferimenti bibliografici al riguardo sono Lütteken 2015, 
Rifkin 2012 e Cumming 2004 (in particolare pp. 41-62).

1. 
 

Il mottetto per Franchino Gaffurio
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A differenza di altri generi musicali sempre rapportabili a un 
modello ideale (nonostante una molteplicità di varianti forma-
li, funzionali o testuali) il mottetto tardo quattrocentesco sfugge a 
qualunque tentativo classificatorio.3 

In pratica, sintetizzando al massimo il problema, una messa (di 
qualunque tipologia compositiva – su tenor, parafrasi, parodia – e 
anche ridotta a singoli movimenti) era (ed è) sempre ben riconosci-
bile e, all’occorrenza, catalogabile. Analogo discorso vale per la mu-
sica profana che costituisce il côté opposto: in francese o in italiano, 
rondeau, ballade o ballata che sia, si tratta sempre di un genere ben 
connotato e riconoscibile. Questo, però, non vale per il mottetto di 
fine Quattrocento: «Unlike mass settings, the shape of motet texts 
was subject to constant change, and unlike the chanson, the text af-
fected the formal disposition of a piece (for example, its strophic 
layout or refrain structure) in only a tangential manner» (Lütteken 
2015, p. 702). Nei primi tre quarti del XV sec. pur necessitando di 
specifiche aggettivazioni formali (isoritmico, per esempio, oppure 
su tenor) era sempre chiaro a cosa si riferisse il sostantivo “mottet-
to”. Col declinare del secolo e l’abbandono della tecnica su cantus 
firmus la questione, però, si complicò generando quella che per noi 
costituisce una vera e propria inafferrabilità formale e funzionale: 
il “buco nero” (black hole) menzionato nel titolo del contributo di 
Rifkin (2012).

Per cercare di capire quale composizione, verso la fine del XV 
sec., fosse considerata un mottetto sono state percorse due vie: la 
ricerca nelle fonti trattatistiche e la perlustrazione nelle raccolte po-
lifoniche di fin de siècle a prevalente indirizzo mottettistico.

Il fronte trattatistico purtroppo non ha consegnato risultati si-
gnificativi: l’unica descrizione meritevole di nota (e per questo cita-
tissima) è quella data da Tinctoris nel Diffinitorium musicae (compi-
lato nel 1472-3 e pubblicato all’incirca nel 1494): 

3. «Definitions of the term “motet” can be found in fifteenth-century writings. 
These definitions, however, present fundamental interpretive challenges, insofar 
as they describe a genre that was no longer governed by any discrete set of nor-
mative features»; Lütteken 2015, p. 701.
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Cantilena est cantus parvus cui verba cujuslibet materiae sed fre-
quentius amatoriae supponuntur. (Tinctoris 1494, c. iiiv)
[…]
Missa est cantus magnus cui verba Kyrie, et In terra, Patrem, San-
ctus et Agnus, et interdum caeterae partes a pluribus canendae sup-
ponuntur, quae ab aliis officium dicitur. (ivi, c. bir)
[…]
Motetum est cantus mediocris cui verba cujusvis materiae, sed fre-
quentius divinae supponuntur. (ivi, c. biv)

Si tratta di laconiche descrizioni da cui traspare l’impossibilità 
di formalizzare prerogative di un genere che allo scadere del XV 
sec. era evidentemente privo di struttura e funzione peculiari uni-
versalmente condivise e in grado di connotarlo. Si accenna, infatti, 
esclusivamente alla tripartizione (cantus parvus, mediocris e magnus) 
che all’epoca discriminava lunghezza e gerarchia tra i generi collo-
cando il mottetto tra l’intimo e corto livello parvus della chanson e il 
magniloquente e importante livello magnus della messa. Null’altro! 

Anche il contenuto testuale (quindi la funzione) era indefinito ri-
mandando ad argomenti diversi sebbene perlopiù liturgici (cujusvis 
materiae, sed frequentius divinae).

Tinctoris riaffrontò l’argomento nel secondo libro del Liber de 
arte contrapuncti (1477) ancora una volta senza fornire ulteriori spe-
cifiche: «Nec tot nec tales varietates uni cantilenae congruunt quot 
et quales uni moteti, nec tot et tales uni moteti quot et quales uni 
missae. Omnis itaque resfacta pro qualitate et quantitate ejus diver-
sificanda est» (Tinctoris 1876, p. 152). Qui il parametro utilizzato 
è la varietas e nuovamente il mottetto è collocato in posizione inter-
media tra i generi. Unica certezza ricavabile: il mottetto non era una 
chanson e nemmeno una messa!

Risultati meno generici si ricavano dalle perlustrazioni di Julie 
Cumming all’interno di volumi corali espressamente o implicita-
mente dedicati ai mottetti fra cui, in particolare, I-MOe X.1.11 e D-B 
Mus. 40021. Di queste due raccolte qui interessa solo quella berline-
se compilata dopo il 1485 (cfr. Cumming 2004, p. 48) quindi crono-
logicamente pertinente con il mottetto di fine Quattrocento (il ms. 
X.1.11 redatto nel 1448 ca. precede troppo il periodo qui in esame). 



24

Essa è introdotta da una tabula che ne organizza il contenuto 
per generi: 1) offitia (ossia la musica per la messa); 2) Magnificat; 3) 
cantica, hymni, sequentiae; 4) muteti et alia. Chiaramente il mottetto 
è distinto da altra musica dotata di una precisa e formalizzata fun-
zione liturgica (ovviamente la messa ma anche magnificat, inni e se-
quenze); più “fluida” risulta la sistemazione delle antifone (mariane) 
talora catalogate tra cantica e talora tra mottetti (cfr. ivi, pp. 48-58). 

La distinzione riservata al mottetto rispetto alle altre forme litur-
giche trova conferma anche nell’esame di altre fonti non prevalente-
mente mottettistiche e offre lo spunto per interessanti conclusioni: 

[…] the boundary between the motet and the genres of prescribed 
liturgical service music is permeable: there are always pieces that 
seem to sit on the fence. Liturgical practices vary over space and 
time as well, and the fence moves with them. The main difficulty 
lies in the borderland between the motet and settings of antiphons 
and sequences, especially those in honor of the Virgin. These are 
the genres of chant whose position in the liturgy is variable, option-
al, flexible. (ivi, p. 60)

Pare proprio che la principale prerogativa (se non addirittura 
l’unica) del mottetto tardo quattrocentesco fosse la “flessibilità” a 
conferma di quell’apertura verso molteplici e adattabili utilizzi ben 
compendiati dal cujusvis materiae del Diffinitorium. 

Anche Joshua Rifkin si addentrò nel black hole e a tale scopo in-
terrogò due diverse fonti considerate le uniche a vocazione preva-
lentemente mottettistica del tardo XV sec.:4 V-Cvbav CS 15 e I-Mfd 
2269. Dalle composizioni ivi contenute lo studioso ha quindi enu-
cleato alcune caratteristiche ascrivibili al mottetto di quel periodo:

• organico perlopiù a 4 voci;
• abolizione della tecnica su cantus firmus;
• forma non strofica e modellata sulla struttura del testo;
• persistenza dell’intelaiatura compositiva superius-tenor;

4. «We do not have a single later-fifteenth-century source devoted exclusively, or 
even predominantly, to motets» (Rifkin 2012, p. 21).
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• alternanza tra segmenti a organico pieno e duetti perlopiù s/t e a/b.
• prevalenza del tempus imperfectum diminutum;
• (all’interno dei duetti) regime imitativo perlopiù all’ottava o 

unisono e più raramente alla quarta o alla quinta.
(Cfr. Rifkin 2012, p. 24)

Anche stavolta si tratta di un insieme di prerogative tecnico-for-
mali non universalmente applicabili e mai in misura così apprezza-
bile da costituire un set di marcatori del genere mottetto. 

Nuovamente entra in campo il concetto, ormai ricorrente, di 
flessibilità: 

Essential to the identity of the genre is the idea of functional flexi-
bility. Motets, like the optional chants that provide so many of their 
texts, can be used in many different contexts, within the liturgy and 
outside it. But we still do not know what a motet is – or rather, we 
know that there are many different kinds of motets, found in many 
different kinds of sources. (Cumming 2004, pp. 61)

Come declinare, quindi, questa sorta di elasticità più approfon-
ditamente di quanto non abbia già fatto Tinctoris?

La risposta, forse, va cercata proprio tra i «different kinds of mo-
tets […] in many different kinds of sources». È possibile, infatti, che 
in assenza di una tipologia universalmente applicabile, sul finire del 
Quattrocento tra le “non-messe” e le “non-chanson” esistessero vari 
mottetti-tipo solo parzialmente coincidenti e differenziati in ragio-
ne di diverse localizzazioni geografiche, diverse scelte liturgiche e 
molteplici orientamenti compositivi. 

Ritornando, quindi, alla questione posta all’inizio di questo para-
grafo, per capire cosa fosse un mottetto per Gaffurio credo che non 
si debba cercare un modello ideale (che probabilmente non esiste-
va) bensì lapalissianamente interrogare Gaffurio stesso, quindi… i 
quattro Libroni che portano il suo nome.
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Esempio 7 – Gaffurio, Hac in die (secunda pars): bb. 70-86

Esempio 6 – Gaffurio, Hac in die (secunda pars): bb. 46-50
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Tutti i testi (presentati nell’ordine suggerito dalla Tab.1 del cap. 3 
e secondo la proposta di Gaffurio 2020) sono accompagnati dall’in-
dicazione della destinazione o della fonte liturgica (Dest. Lit.). Si dà 
anche indicazione del testo (o dei testi) di riferimento utilizzando le 
sigle attestate nella Bibliografia o nella Sitografia.

Per la trascrizione mi sono attenuto alle prerogative grafiche dei 
testimoni (p. es. e in luogo di ae/oe; oscillazione c/t e i/j non norma-
lizzate, soppressione della h etimologica: ortus in luogo di hortus) 
conservando anche forme grafiche poco usuali purché documenta-
te: per es. ellecta in luogo di electa (Virgo prudentissima). 

Ho, invece, messo in atto un tacito ammodernamento grafico per 
quel che concerne l’utilizzo della s moderna, indifferente alla diffe-
renziazione grafica manoscritta; l’uso moderno delle lettere maiu-
scole; lo scioglimento di tutte le abbreviature. Per quanto riguarda 
l’introduzione della moderna punteggiatura mi sono basato su un 
testo di riferimento regolarmente indicato (Tr).

ant. antifona seq. sequenza
Dest. Lit. destinazione o fonte liturgica str. strofa
resp. responsorio Tr testo di riferimento
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1. Beata progenies

Beata progenies 
unde Christus natus est; 
quam gloriosa est virgo, 
que celi regem genuit, 
conditorem omnium.
Dest. Lit.: a) «Beata…genuit»: ant./resp. per la Natività della BVM (Cantus Index K 001572 
K 006169); b) «conditorem omnium»: invocazione | Tr: K MCD T001

2. Gloriose virginis Marie

Gloriose virginis Mariae 
ortum dignissimum recolamus, 
que et genitricis dignitatem obtinuit 
et virginalem pudicitiam non amisit.
Hodie nata est virgo Maria
cuius vita inclita 
lucem dedit seculo.
Dest. Lit.: a) «Gloriose…amisit» ant. ai vespri per la Natività della BVM (K Cantus Index 
002958); b) «Hodie…seculo» resp. per la Concezione della BVM (K Cantus Index 006854). 
Tr: K MCD T002

3. Sub tuam protectionem

Sub tuam protectionem confugimus, sancta Dei genitrix. 
Nostram deprecationem ne inducas in temptationem 
Sed de periculo libera nos, sola, casta et benedicta.
Dest. Lit.: tratto da due ant. mariane (Cantus Index K 005040 K 005041) | Tr: K MCD T003

4. Ave cella nove legis

Ave cella nove legis,
ave parens novi regis
sine viri semine.
Ave virgo mater facta,
mater felix et intacta
decus omnis femine.
Flos productus est de spina
in quo sedet mens divina
regens omne seculum.
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Ave mater Deo digna
placa nobis, o benigna,
tua prece filium.
Dest. Lit.: a) «Ave cella…femine»: seq. de BMV, str. 1-2, (AH 54, n. 227, pp. 361-362); b) 
«Flos…seculum» interpolazione; c) «Ave mater…filium»: seq. de BMV, str. 6, (AH 54, n. 
227, pp. 361-362). | Tr: K MCD T023

5. Ave mundi reparatrix

Ave mundi reparatrix,
trinitatis inclinatrix
herbido triclinio.
Vere patri decens nata
Flamini sponsa ornata
mater summo filio.
Dominatrix supernorum,
placa regem angelorum
ut tuo suffragio
eius apud trinitatem
contemplemur unitatem
in perhemni gaudio.
Dest. Lit.: seq. de BMV (AH 34, n. 116, p. 97) | Tr: K MCD T025

6. Ave mundi spes, Maria

Ave mundi spes, Maria,
ave mitis, ave pia, 
ave plena gratia.
Ave virgo singularis, 
que per rubum designaris 
non passum incendia.
Ave rosa candida, 
ave Jesse virgula.
Ave cuius viscera 
contra mortis federa 
ediderunt filium.
Dominum salvatorem omnium
creatorem seculorum.
Dest. Lit.: seq. Mariana, str. 1-3, 5 (Ave mundi…ediderunt filium) con commiato originale 
| Tr: CS, pp. 162-163.
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7. Ave verum-Ave mater

Ave verum corpus factum
sine viri semine.
Ave verbum patris natum
ex Maria virgine.
Christi sanguis ave, celi sanctissime potus.
Unda salutaris crimina nostra lavans.
Caro cibus, sanguis potus
manes tamen Christe totus
sub utraque specie.

Ave mater salvatoris,
vas electum, vas honoris,
vas celestis gratie.
Salve rosa sine spina
flos es florum.
In hac valle nos protege,
O Maria tu nos pasce
et hora mortis suscipe.
Dest. Lit.: a) «Ave…virgine»: da In elevatione corporis Christi (Mone 1835, I, n. 213, p. 280, 
vv. 1-4); b) «Christi…lavans»: da In elevatione corporis Christi (Mone 1835, I, n. 214 p. 281, 
vv. 5-6); c) «Caro…specie»: da seq. Lauda Sion (AH 50, n. 385, p. 584, 6b); d) «Ave mater…
gratie»: seq. mariana attrib. ad Adamo di S. Vittore, str. 1 (AH 54, n. 245, pp. 383-386); e) 
«Salve…suscipe»: devozione mariana | Tr: K MCD T275

8. Benedicamus Domino (I)

Benedicamus Domino. 
Deo dicamus gratias.
Dest. Lit.: versetto Benedicamus | Tr: LU, p. 7

9. Benedicamus Domino (II)

Benedicamus Domino. 
Deo gratias.
Dest. Lit.: versetto Benedicamus | Tr: LU, p. 7
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AH Analecta Hymnica Medii Aevi, ed. by Guido Maria Dreves – 
Clemens Blume, Fues’s Verlag, Leipzig, 1886-1922.

AM Antiphonale missarum juxta ritum Sanctae Ecclesiae 
Mediolanensis, Typis Desclée, Romae 1935.

AN Annali della Fabbrica del Duomo di Milano dall’origine fino al 
presente, Appendice II, G. Brigola, Milano 1885.

AR Antiphonale Sacrosanctae Romanae Ecclesiae pro diurnis horis, 
Romae Typis Polyglottis Vaticanis 1912.

ASDMi Archivio di Stato di Milano
BB Breviarium benedictinum, Excusum apud L. Kellamum 1610.
CS Cantus selecti ad benedictionem ss.mi Sacramenti, Desclée, 

Tournai, 1957.
GR Graduale Sacrosanctae Romanae Ecclesiae de tempore et de Sanctis, 

Desclée, Roma 1961.
LH Liber hymnarius cum invitatoriis & aliquibus responsoriis, Abbaye 

Saint-Pierre, Solesmes 1983.
LU Liber usualis, Desclée, Tournai 1961.
LV Liber vesperalis iuxta ritum Sanctae Ecclesiae Mediolanensis, 

Desclée, Roma 1939.
MR Missale romanum ex decreto sacrosancti concilii tridentini 

restitutum, Lugduni apud Amatum Delaroche 1761.
TP Tractatus practicabilium proportionum, I-Bc Ms. A 69.
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